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Si alternan o rivelazion i e smentit e 

e e manovre 
di diverso segno 
nello scandalo 
delle tessere de 

Il sen . Mancin o parl a del tentativ o di rovesciar e 
l'attual e segreteri a dell o « scud o crociat o » - « L'as -
salt o dal di fuor i » predicat o da Indr o Montanell i 

Concess a dall a Camera per i fatt i eversiv i del 70 

AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
CONTRO MICELI PER IL GOLPE 

a decisione presa all'unanimit à - x capo del  è accusato di aver  taciuto 
alle autorit à politiche e allo stato maggiore sulle informazioni raccolte - Altr e 
autorizzazioni per  i de , ex sindaco di Palermo, Zoppi e Grassi Bertazzi 

' Nuovi Eviluppi, , dello 
«scandalo delle » del-
la a a han-
no o che gli espo-
nenti de, che si sono fatti 

i delle i 
e sulle i del 

, sono mossi da 
i assai i l'uno dal-
, e che non mancano 

o che si o in-
nanzitutto di e la se-

, e n e la li -
nea cosiddetta del « -
mento». Una a indica-
zione in questo senso è data 
da un o di , 
a cui o più sotto. 

L'ex o e e de 
Giulio , che pochi 

i fa sollevò il -
ma o del 50 pe  cento 
di e « fasulle » detenute 
dulie e , ha i 

o o il fatto che 
la e dello scudo -
ciato e nominato una 
«commissione d'appello» pe
11 o (a cui evi-
dentemente o e 
demandati i casi scandalosi 
e , composta ò 
da un e pe  cia-
scuna , cioè — dice 

o — o dal « lottiz-
i » delle . 

Negli ambienti della -
a a la casa 

è s ta ta subito ementita, con 
la e che la «com-
missione d'appello» esiste da 
tempo (e si chiama -
mente « commissione -
s i» ), ma non è 6tata mai in-
vestita del . 

Sulla questione è -
to anche Luigi , espo-
nente della a de, il quale 
ha o che quando egli 

i la a di -
o o del o 

(1969'71) venne fatta un'in-
chiesta sul o e 
« venne i la fine del mon-
do ». o aggiunge che la 
«logica delle » del-
le e detenute dalle va-

e i o dal i di 
e e a e 

o gli i di go-
, pe  cui a ciascuna 

e vanno i posti di mi-
o e di o in 

e delle e che pos-
siede ». o l 'attuale 

a de. o -
ma che «nonostante le -
messe di » an-
che nell 'ult ima i di -
no ha funzionato la « logica 
delle i ». 

o da i inten-
zioni, un o e de, 
Nicola , ha -
to che à «i nomi di chi 

a con le e al se-
o del . Secon-

do o le at tuali « mano-
» sulle e de sono di-
e da «potentati economi-

ci pubblici e i », e il 
o scopo e quello di 

e la , 
e a a la linea po-

litic a e e Zacca-
gnini dalla . «Non 

i — egli dice — che una 
disattenzione della e 

e a su que-
sto e a -
no i la fisionomia e, quin-
di, la linea politica del . 
l mio e nasce dal fatto 

che chi si muove di più in 
questo o sono le -

i . n -
dia. pe  esempio, si sono sta-
bilit i collegamenti -

a che non sono affatto 
i ». 

Una a a di tali 
e si è avuta con -

ticolo di o , a 
cui abbiamo accennato . 

i sostiene che pe
e e e politica 

della C ci vuole «l 'assalto 
dal di . E i 
evidentemente ai i con-

i e , a cui 
*  solito  il suo -
nale, egli e che -
gliendo l'appello e 
che avevamo o lanciato. 
migliaia e migliaia di i 
hanno fatto domanda di tes-

à » e che « le sezioni -
cano di i ». 

In Commission e Finanz e e Tesor o 

o ANO 
alla Camera sulla 

finanza locale 
l e della Commissione Finanze 

e o della , compagno -
ma, e i i che compongono l'uf-
ficio di a (Castellucci e , 
de; , pei; Colucci, psi; Spaventa, sin. 
indipendente) si sono i con il Co-
mitato esecutivo dell'Associazione nazionale 
Comuni a . 

i del Comuni — a 
un comunicato — hanno o alla 
attenzione del o e inso-
stenibile o della situazione fi-

a ed economica degli Enti locali 
che sta dando luogo a tensioni sociali che 
possono e assai acute. 

n e a sono e -
danti le possibili soluzioni avanzate dai 

i del i i -
, in e in e ai -

menti da e immediatamente. 

In un process o a Roma 

i e i 
negano di avere 
avuto soldi A 

o i e Vit o i i al 
e di a in un o pe  dif-

famazione. e lo stesso , sul 
banco degli imputati il a Lucio 

o e il e e del 
« o ». l e di <i e 
nuovo» si è o diffamato da un -
vizio o sul quotidiano o nel 
quale si a che la Cia gli aveva 

o 500 milioni o . 
i ha, ovviamente, negato che ciò sia 

accaduto, aggiungendo che dopo e stato 
indiziato pe  la e di piazza Fontana 
e o pe  gli i a t tentat i, epi-

sodi pe  i quali e o il finan-
ziamento, è stato scagionato dai giudici. 

Successivamente è stato o -
celi, chiamato come testimone, il quale ha 
negato tu t to: di ave  conosciuto i 
quando a capo del  e di ave  incon-

o e o . 

l deputato neofascista Vi-
to , ex capo del Sid, 

à e o dalla 
a a pe  il 

golpe e e 70) 
sotto l'accusa di -
mento e continuato e 

o dal delicatissimo 
o che lo stesso -

li a in quello che og-
gi e come uno dei mo-
menti culminanti della -
tegia e del -

o . 
La decisione è s tata a 
i o dall'Assem-

blea della a con un 
voto unanime che accoglieva 
la a nello stesso tem-
po a a a 
dalla giunta pe  le -
zioni a . i e 
alla delicatezza della situa-
zione, e o all'at-
teggiamento assunto dai -

i i nella giun-
ta, il o missino si è 

e accodato al-
la decisione del , 
in linea con una impudente 

a a pe -
to dallo stesso i li qua-
le e sa bene che il sin-

Appell o dell a FGCI all a mobilitazion e di massa 

Idee, impegni , lott e unitari e 
dei giovan i per l'occupazion e 

Una campagn a nazional e che esfend a i l confront o e i l dibaffif o - Il giudizi o sul provvediment o del govern o e le modifi -
che propost e - Come collegar e i l moment o dell'emergenz a all e prospettiv e  Assemble a degl i student i comunist i 

Occupazione giovanile, te-
ma d'attuali tà, difficil e e 

o con  quale oggi 
ai o , e 
politiche, e sindacali e so-

o le i dei 
giovani. i ne ha discusso 
con e a di -
menti la commissione pe  i 

i del o della 
FGC  nazionale, dopo una -
lazione di o , 
decidendo di e un ap-
pello alle nuove i 
— studenti, , disoc-
cupati. i e giovani 
collocati in at t iv i tà e 

o nel o o — pe  una 
mobilitazione e più e-
stesa, « un mese di mobilita-
zione», e pe  una campagna 
nazionale di e nei 

i del . Una 
campagna nel segno dell 'unità 
delle e giovanili, con la 
quale ci si e di -

e e modifiche al -
getto o e di -

e il o del o 
e , 

scuola, collocamento). 
L'esigenza di fondo sottoli-

neata nell e quanto 
negli i è quella di un 

Discorso all'udienza generale 

Paolo V  sui rapporti 
cristianesimo-socialismo 

, , nel o del-
l'udienza e « dell'im-
pulso che il o 

e al la e 
umana», di cui tanto si è 

o e il e 
convegno della Chiesa italia-
na, o V  ha detto che 
cesso non può e -
mental izzato» nel senso che 
un , un movimento, 
una filosofia si i « del-
l 'epiteto » utilizzan-
dolo poi a suo uso e consu-
mo, come spesso è accaduto 
nel passato, « Se non voglia-
mo e nel vacuo nomi-
nalismo che 6i e dell'epi-
teto o pe e 
mill e cose in modo -
te convenzionale, , 

, senza né -
e il significato essenzia-

le, né e la -
zione che il o a un no-
me e e susci-

, e e — 
ha sottolineato con a -
lo V  — al significato -
fondo ed autonomo del mes-

saggio o o alle 
ideologie ed ai i -

i di cui i movimenti 
i sono . 

n i i o V
ha inteso e al -
st ianesimo una a -
ca di e umana la 
quale ò non può e 
motivo di una e scel-
ta . 

A tale o ha fatto 
l'esempio dei cristiani per 
il  socialismo o che 
non si può fa e dalla 
fede a la scelta pe
il socialismo. « l -
mo pe  11 socialismo, o 
che deve e il socialismo 
— ha o o V  — 
è una e in -
mini. è uno e le 
cose». a aggiunto, con to-
no pacato e abbandonando 
ogni polemica nei i 
dei i che seguono que-
sto movimento, che «il -
stianesimo e se stesso e 

e se mai il socialismo pe
degli i fini buoni». 

A l « comitato ristretto » di Montecitorio 

Si discutono circostanze 
e procedure per  l'aborto 

e animata, che 
ò non è a a 

a conclusioni, quella che. ie-
i matt ina, ha tenuto a -

o il comitato ristretto 
delle Commissioni Giustizia e 
Sanità. o di -
e un testo unificato delle nu-

e e e e di 
legge di e 

, n comitato -
à ò a i questa 
a alle 21. 

a nella e se-
duta la questione a alla 

e di , con 
il o o 1, i 

o e a la de-
finizione delle e i 
le e o 2) e 

i le e -
ticolo 3) pe o o i 

i 90 i dall'inizio del-
la . 

Quanto alle , 
i l testo o o 
al comitato dai , on. 
Antonio l o ) e 
on. Giovanni

, a che o 
«è consentito o i i 
90 i quando la donna si 

i a a -
e la a pe  il 6uo 

stato di salute o quando, pe
le e in cui è avve-
nuto il concepimento, o pe
fondate i negative 

sullo sviluppo e del na-
. o pe  la situazione e-

conomica o sociale o familia-
e nella quale la donna af-

a !a gestazione, questa 
possa e un o -
giudizio alla sua salute psi-
chica ». 

o sul'.e e 
(che semplifica di molto 

o 5 del testo ap-
o nella passata legi-

a dalie Commissioni 
Giustizia e Sani tà della Ca-

) fissa questi : 
la donna che intende -

e la a sì -
volge a un medico di sua fi-
ducia e se la a della 
donna è basata sul suo stato 
di salute in atto, il medico, 

o 8 i e compiuti gli 
i i neces-

. a l'esistenza delle 
condizioni e che con-
sentono . La -
zione è sufficiente é la 
donna possa e a 
negli enti i -
zati e e e 
della . 

Se la a di -
ne della a è basata 
sull'ipotesi di un o -
giudizio pe  la salute psichi-
ca della donna, il medico va-
luta con la donna la -
za delle condizioni -

stanze in cui è avvenuto il 
concepimento, situazione e-
conom:ca. sociale o familia-

. ma è !a donna ad e 
l'ultima a nella decisio-
ne di . 

Sul testo o 2 e 
sulle ipotesi o 3 

) i i del-
la C si sono mossi in modo 

, alcuni . 
i . i 

i e -
cani. o è o il 
diniego dei i -
dicale e . -

e e sono venute 
dal o socialista. 

La riunion e dei compagn i 
eh* fann o part a dal Coordina -
ment o nazional e per la forma -
zion e professionale , gi i convo -
cata per luned i 15 novembr e 
prest o la Direzione , è rinviat a 
a nuov a data . 

La riunion e dei segretar i del -
le Sezion i mhrersitari e e dei 
compagn i dell a FCCI, preceden -
tement e convocat a per saaato 
13, è rinviat a a marted ì 1C no-
vembr e all e ore 9 press o la Di -
rezione . All'ordin o del giorn o I 
problem i di Iniziativ a  di or -
ganizzazion e del Partit o e dell a 
FGCI per l'Università . 

collegamento — a insuf-
ficiente nell'acquisizione di 
tu t ta la FGC  — con i temi 
della e e dell'ini-
ziativa a in modo da 

e l 'attuale -
ne a il momento -
genza pe  l'occupazione gio-
vanile e il dibatt i to o sui 
nuovi i di sviluppo. 

 movimenti giovanili — 
un o che va dalla C a 

a a — ne 
stanno discutendo, e nel -
simi i si o inizia-
tive : una a 
stampa sul o -
tivo; una a a ai 
sindacati, ai , ai i 

i sulle questioni 
poste dal movimento di lotta. 
Si , e un'assem-
blea nazionale - dei movi-
menti giovanili, e à 
fatta una a ufficiale 
al o é sia -
ta la a nazionale sul-
l'occupazione giovanile. 

 «mese di mobilitazione» 
à fa e la voce dei 

giovani, e a , non 
soltanto é l'opinione 
pubblica a il significa-
to e il e dei temi in 
discussione, ma anche é 
 tempi del dibatt i to -

i siano , senza 
i di . Gli studenti 

in , in quanto -
za a le più , do-

o e l'iniziativa 
e e un o di o 
piano. l 19-20-21 o à 
luogo a a l'assemblea na-
zionale degli studenti comu-
nisti. 

Quale il giudizio della FGC
sui i i 
dal ? o a -
posito del metodo del con-

o — ha detto l — 
e anche un passo avanti
spetto alle e posizioni 

o - , tuttavia 
con e e su alcuni 
punti. i in luce l -
coli di una dilatazione stabi-
le. e non , nella 
pubblica e nel 

, valutata -
ca la a pe  l i 
(la a è contenuta nel 

o o di legge sul 
o al , -

nopoll si è o sulla 
e che . 

L a linea , su 
questo punto, è a di equi-
voci e con due limit i di fondo: 
il o a i a -
mine e i a tempo in-

. e la logica azien-
dalistica che a il -
getto tanto da e più 
agli i delle e 
del d che i a -

i i e indi-
i nel senso della -

. 
Seguendo la «logica» della 

domanda inevasa — soste-
nuta dal o e da -
li — in a non 

e in o di -
e i posti . Al -

; pe e o 
o il e quan-

titativo e qualitativo che è ne-
a e e la 

situazione del o del la-
o e e domanda e 

, pe e di 
tendenza o allo svilup-
po spontaneo del . a 
qui anche la a pe  una 
nuova legislazione pe  l'ap-

a to. 
l secondo o mosso al 

o o
il : è , 

é il a sia af-
o , e 

polit icamente che una e 
a a a — in 

posti e fondi — sia destinata 
al Sud, cioè e il 
peso del Sud» e non limi -

i alle incentivazioni alle 
6lngole aziende. l o 
piano e a o la 

e del fondi non 
alle aziende, ma alle , 
con un o di o 

o e di -
zione (il o delle i 
è stato sottolineato anche pe
quanto a la gestione 
dei i -
za e la e -
nale, o pe e 
domanda di o e -

, soluzioni di e-
a e sviluppo -

le). Si devono e selezio-
e gli incentivi, -

do le piccole e medie azien-
de, , i i in 
espansione. 

l o punto è quello -
e a che 

non può e a n 
, come sostiene il -

no. La FGC  intende e 
una a specifica: ai -
mi di e vi à a que-
sto o un convegno dei 
giovani comunisti con la com-
missione a del , 

é il movimento di lotta 
si i su obiettivi . 

La e ha o quin-
di in esame la a -
sta pe  la e -
sionale e ha indicato le linee 
pe  la a del colloca-
mento, giudicando i i -

i i e aziendali-
stici che o il o 
e che o un esauto-

o delle i e degli 
enti locali. 

n questa situazione e con 
questi obiettivi, la FGC
tiene o un collega-
mento più o e un con-

o o con i sindacati. 
con le i e con gli enti 
locali. 

a oggi a a 
la Consulta UP
sui comprensori 
Si e nel o 

di oggi a , o l'Au-
m della Tecnica al-

, la a Consulta na-
zionale delle e sul 
tema « i ».

i sì o sa-
bato 13. 

golo deputato non può in nes-
sun caso e -
mente della a del-
l ' immunità . Su 
questo può solo e il 

. 
i che cosa à a -

e esattamente i 
al ? Lo ha -
dato il compagno o -
chia nella e -
ta a nome della giunta. L'ai-

a capo del  — ha -
levato a — a stato 
compiutamente o di 
ogni dato o dal -
vizio o all ' indomani dei 
fatti i i nel-
la notte a il 7 e l'8 di-

e del 70 (il tentativo 
di « conquista » del Vimina-
le), ed ave  consapevolmen-
te taciuto alle i au-

à politiche e allo stato 
, da cui funzional-

mente dipendeva, 1 contenuti 
più significativi di quanto gli 

a stato . i più, alla 
a che poi si a 

a é e ogni 
elemento a conoscenza del 

o di a eventual-
mente utilizzabile pe  la -
secuzione delle indagini, -
celi — come ha o an-

a a — aveva dato 
a sostanzialmente ne-

gativa o che le -
e avevano avuto esito 

. o nell'ot-
e 74 in seguito appunto 

agli sviluppi delle indagini 
della . i a 
stato o il 30 e 
successivo pe a dei 

. 
Con quella nei i di 

, la a ha votato 
su e 12 e analoghe, 
concedendo e a 

e in sede penale nei 
i di sei deputati de-

; e negandola in 
i casi, a cui uno o 

al e o a 
o l'opinione -

a di questi, è stata a 
una a di -
ne a e nei suoi con-

i pe i di opinione) 
e e i alla -

a Luciana Castellina 
(pe i d'opinione). 

a le i a -
e concesse, alcune ap-

paiono di qualche o po-
litico . l ben noto ex sindaco 
di o Salvo Lima do-

, pe  esempio, e fi -
nalmente o pe  fal-
s i tà ideologica in at ti pub-
blici e e o in at-
t i d'ufficio pe  vicende con-
nesse al o o 
del capoluogo siciliano e al 

o decisivo avuto in questo 
o dalle cosche mafio-

se. Non a caso le accuse si 
o al o di fal-

se attestazioni che consentis-
, come poi accadde, la 

a pe  un edificio -
e o dal fa-

o o Vassallo, 
un e diventato -
damente . 

L a a à -
e nei i dell'ex 

sindaco C di Levanto, Zop-
pi, cui si contestano una sfil-
za di i legati anch'essi 
ad abusi edilizi che hanno 

o la cittadina . 
Va o che l 'anno -
so, in cambio dei voti missi-
ni pe e Zoppi dallo 
stesso , il -
po o aveva unito 
i suoi voti con quelli dei fasci-
sti pe e la a 
di o o del -
minale fascista o Sac-
cuccl, poi coinvolto nell'as-
sassinio del compagno i -
sa, a Sezze . 

Si à in giudizio, in-
fine, anche nei i del 
deputato o -
si i pe a e falsi 
ideologici. e della 
Sogeit — una delle società 

e che in Sicilia gesti-
scono la e delle im-
poste e con lo scanda-
loso aggio del 10».o —, il -
si , che della Sogeit 
è a il , fal-
sificò alcuni documenti indi-
spensabili al  appunto 
dell 'appalto. 

Il segretari o dell a sezion e « Pont e Milvi o » consegn a la tesser a del 1977 al compagn o Berlingue r 

Incontro popolare a Roma per l'apertura di una sezione del PCI 

A  la a del '77 
in una a assemblea 

La nuov a sede al quartier e Flamini o costruit a con i sacritic i e l'autofinanziamenl o 
dei compagn i - La cresciut a influenz a politic a e la capacit à di espansion e del partit o 

g . f . p . 

l compagno o -
, o e 

del , ha o i o 
la a del o pe  il 
nuovo anno: gliela ha conse-
gnata il o de'!a sua 
sezione, la « e o », 

o e e un 
o o e 

pe e di una 
nuova sede comunista al -

e Flaminio. 
La sezione Flaminio, «co-

stola » della « e o ». 
ha o i battenti in que-
ste intense e di inizia-
tiva pe  la campagna di tes-

o e : una 
sede comunista che a a 

e dopo quasi vent'anni. 
in un e di -
te ceto medio, dove pe  lun-
go tempo i missini e le de-

e hanno tentato di -
e il o . All a 

manifestazione e .nei 
nuovi locali di Via Giulio -
mano. o , assie-
me al compagno , 
il compagno Luigi . 

o della e 
comunista , il -

o di zona del , -
genti della . 

All a e hanno 
o e anche i compa-

gni socialisti di Flaminio 
Cento i (di cui 20 -

clutati) sono stati i 

d'ai compagni di Flaminio. 
Ampia — ha o il com-
pagno , della u 
della nuova seziono — è l'in-
fluenza che ogm il -
coglie in i i di cit-
tad:ni, , giovani. 
donne. 
E il sostegno e è ve-
nuto e con la 

e pe  l'allestimen-
to dei nuovi locali della se-
zione, che ha già o 
un milione e 600.000 . 

Testimoniando i sentimenti 
di a e o del 

o o pe -
a della sezione Flaminio, il 

compagno i ha
dato come sia e in que-
sta fase una azione -
da di o della vita 
politica e di o ne-
gli stessi i . 
n ciò i comunisti sono di 

esempio, e giocano un o 
altamente positivo nell'avvio 
di un movimento o 
della e della vi-
ta civil e e . 

o unificante di questa 
azione — che a -
to anche nella costituzione 
della nuova sezione Flaminio 
— è l'iniziativa politica, che 
dopo il 20 giugno il o 
a a conduce anche da 
posizioni di , è 
dalla capitale venga un con-

Esposizione del sottosegretario Arnaud 

l governo sulla 
crisi della stampa 

l o on. - i i e delle singole azien-
naud, e alla Com- ! de pubbliche» 

d ha poi det to che 
la « giungla a è -

e e nel e 
o ». e che 11 « la-

o a è -
zato in modo : con 
l'istituzionalizzazione del la-

o , con la 
a , con il co-

stosissimo sett imo . 

missione i della Came-
, ha definito la situazione 

della stampa quotidiana in 
a (molti i chiusi, 

molti i in difficoltà, 150 
i di passivo nel 1976, 

220-250 i i nel 
1977), « a » e tale 
da e una minaccia 
pe  il o delle testate, 
«dato che spesso i i 
di e -
tano l'unica a ulla 

a ». 
Cause e della . 

pe , «sono da indi-
e nella stagnazione del-

le vendite, nel blocco del 
, negli i nell'as-

segnazione del gettito pubbli-
, a della 

e a e degli im-
pianti tecnici ». , 
il o a 150 e a è oggi 
net tamente e al co-
sti »: il o non 

a tuttavia e 
pe  una modifica del . 

« i i » subisce 
poi a e fonte di 

o dei quotidiani. la pub-
blicità. d ipotizza la ne-
cessità che lo Sta to « deve co-
munque e le ingenti 
spese e dei singoli 

Scioper o 
al « Glob o » 

Oggi non esce il quotidia-
no « l Globo » pe  uno scio-

o di 24 e dei i 
i quali non hanno o 
ai completo le competenze 

e al mese di . 
e n à ha comu-

nicato al comitato di -
zione che nessuna a 
può veni a pe  la -

e delle i 
e pe  la e del 
posto di . Lo o 

e dovuto e og-
gi. ma è iniziato alle 22,30 di 

i pe  il  del -
e di e il comunica-

to o all 'assemblea dei 
i svoltasi . 

o e allo lotta più 
e po e la 

i economica, e 
l'inflazione, secondo 'e linee 
di , e di equità, indi-
cate dal e comitato cen-

! e del . 
E i i di questa -

sa. mobilitazione — sono già 
9 gli att ivi di zona svolti 
nei i i e 151 le as 
semblee di sezione — -
gono in queste e del 

, dove signifi-
cative affluenze di o 

. donne, giovani, si a 
no dai i i e 
miti sul o e l'ade-
sione al . 11 compagno 

 — accolto da ca-
i applausi — si è com 

plimentato con i compagni 
di Flaminio pe a del 
la nuova sede, un evento e 

o in lunghi anni di bat 
taglie e in a 

e con le e e de 
e e antifasciste. 

La nascita della sezione 
a gli i politici e 

, i i com-
piuti d'ai compagni pe  l'au-
tofinanziamento. ghe danno 
il segno della vitalità e capa-
cità di espansione del -
tito.  comunisti — ha -
dato il o del o 
— sentono o^gi quanto più 

, dopo il 20 giugno, sia-
no le o à di 

e agli , ai lavo-
i e più in e «1 

paese. 
> e o la ne-
cessità di un mutamento p io 
fondo nella e politi-
ca nazionale, che veda la -
tecipazione a di  e 

 al o del paese, dob 
biamo già i — ha -
to  — e con una 
mental i tà da a di -
no. i degli inte-

i i . 
La i at tuale non si può 

e senza una politica 
di e e : ma è 

o i con ob-
biettivi i é questo 
avvenga su basi di giustizia 
sociale, e si i in oc-
casione pe e un -
vamento o del paese 
e della società. Nel o del-
le lotte sulle e di -
zione — ha detto a questo 
punto  — -
mo e la qualità della 
vita: mutando le scale di va-

i e di consumi e 
dallo sviluppo o che 
ha snudato fino ad o^gì il 

o paese. 
o a il suo au-

o ai compagni di Flami-
nio. pe  iviovi successi nella 

o att ività, il compagno -
 ha quindi concluso 

sollecitando la 6czione a mi-
. con capacità -

va, sui i obbiettivi di 
, posti a a e 

nel paese, o nell'at-
tivit à e nella iniziativa una 
funzione di stimolo e di esem-
pio pe  tut te le e demo-

. 

du. t . 

Un interessant e convegn o sul rinnovament o dell'insegnament o elementar e 

e apoliticità dei maestri 
Vivace dibattit o attorno alla presentazione di un'opera per  i docenti della scuola dell'obbligo 

77 maestro trasmette dei va-
lori  e non è quindi un « tecni-
co dei servizi ».*  la sua apoliti-
cità e il  suo agnosticismo per-
ciò non esistono. Quest'affer-
mazione di Gianni  al 
convegno sul rinnovamento 
della didattica nella scuola 
elementare, organizzato a
ma dalla casa editrice
za, si è inserita assai oppor-
tunamente nel dibattito che 
per tutta la giornata di avan-
t'ieri  ha tenuto impegnati 
uomini politici, pedagogisti. 
docenti universitari e di scuo-
la dell'obbligo, esperti scola-
stici 

Occasione del convegno è 
stata la presentazione dei pri' 
mi due volumi di «Giorni di 
scuola. Guida all'insegnamen-
to primari o ». pubblicati a cu-
ra del prof. Antonio Santoni 

 da
Va detto subito, però, che 

l'opera (sei volumi; il  primo 
di carattere generale, gli al-
tri  cinque destinati ciascuno 
alle singole classi elementari; 
termine della pubblicazione 
completa, il  1978) ha offerto 
solo lo spunto al dibattito. 
che si t sviluppato accesissi-

mo essenzialmente sul ruolo 
del maestro. 

 maestro « agnostico » ave-
va trovato un difensore nel 
prof. Gozzer, che allo stesso 
tempo però si era dissociato 
dalle posizioni del sottosegre-
tario alla  on. Carlo Buzzi, 
irrigidito  in una difesa d'uffi-
cio dell'attuale scuola elemen-
tare, abbastanza inspiegabile 
da parte del presidente dell' 
Associazione dei maestri cat-
tolici, solitamente abbastanza 
flessibile e critico nei confron-
ti della nostra istruzione di 
base. 

Se Von. Buzzi ha reagito con 
una vivacità che è apparsa 
sproporzionala alle critiche 
avanzate dall'assessore Tullio 

 ai trent'anni di di-
sastrosa politica scolastica de-
mocristiana, va però aggiun-
to che non è stato questo il 
solo accento polemico del di-
battito. A sua volta, infatti, 
il  prof.  aveva mar-
cato il  suo dissenso con l'ini-
ziale affermazione del prof. 
Santoni  secondo cui 
l'insegnante nella sua azione 
pedagogico-dtdatlica non deve 
«lasciare il  segno» (e quindi, 

di consequenza, la * Guida » di 
cut è autore non va intesa co-
me vincolo passivizzante nei 
confronti del maestro, ma co-
me occasione di elaborazione 
individuale, ecc.). 

Si torna così al nocciolo del-
la questione, il  ruolo del mae-
stro cioè, e H suo preteso a-
gnosticismo, tema che ha tro-
vato particolarmente nell'in-
tervento di Gianni  un 
approfondimento straordina-
riamente efficace per la con-
cretezza e linearità. 

 maestro sta sempre più 
acquisendo coscienza della po-
liticità  della sua professione. 

 quando rifiuta  di far 
fare ai suoi alunni il  « detta-
to». non tanto ha presente 
l'inutilità  tecnica di questo 
strumento rltdattico. quanto 
ha compreso che esso è fun-
zionale all'uso di una lingua 
« dettata », e cioè imposta, 
che mira a togliere al bam-
bino autonomia, per crescerlo 
nella passività e nel confor-
mismo. 

 maestro — è sempre
dari che lo afferma — si è re-
so conto ormai che attraver-
so le tecniche didattiche si 

 esprime e si trasmette una 
ben determinata ideologia. 
Un'ideologia, niente affatio 
agnostica ed apolitica, basata 
su ben determinati valori: 
cosa è infatti, per esempio, la 
competitivita, in luogo della 
collaborazione, l'autoritarismo 
in luogo della tolleranza, l'ob-
bedienza in luogo del senso 
di responsabilità e della liber. 
tà. e così via? 

 maestro che rifiuta  di far-
si trasmettitore di questi va-
lori  che non condivide e che 
sono propri di una ben pre-
cisa visione del mondo; il 
maestro che non accetta di 
riprodurre nella scuola i ruo-
li  sociali esutenti, quel mae-
stro fa certamente politica, 
ma altrettanto certamente 
non si fa alfiere di una vuo-
la ideologica. Al contrario. 
e qui  ha ricorda-
to il  valore dell'esperienza in-
novatrice e antidogmatica del 

 questo tipo di maestro 
è sempre disponibile al nuovo. 
accetta a priori il  dialogo, e 
in questo senso può ottima-
mente dialogare anche la 
«Guida» di Santoni
confrontandosi positivamente 

con le elaborazioni e le espe-
rienze che essa offre. 

 pessimista sulle possi-
bilità reali del maestro d'og-
gi.  Sardelli (autore di un 
bel libro di esperienze d'inse-
gnamento nelle baracche ro-
mane dell'Acquedotto
st è espresso a sua volta con 
molta forza per un maestro 
che « insegni », m contrasto 
con la figura del maestro ehm 
«apprende» (valida, a suo 
dire, quando i ragazzi vive-
vano nelle baracche, mutile 
o anzi dannosa oggi che sono 
stati « deportali » nelle borga-
te/.  di colmare l'at-
tuale divaricazione fra cultu-
ra e apprendimento, la neces-
sità e l'urgenza di « produr-
re » insegnanti che sappiano 
fare bene il  loro lavoro sono 
state sottolineate con forza 
dal prof. Granese, mentre una 
serie di altri  interlocutori 
hanno espresso l'esigenza di 
un sempre maggiore impegno 
per il  rinnoiamento della d* 
dattica e dei contenuti della 
scuola elementare. 

Marisa Mus u 
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